
 

 

 

Il proverbio dice che ‘l’Epifania, tutte le feste porta via’, ed è vero, perché si ritorna alla 

regolarità della vita del lavoro, della scuola e delle varie attività. Ma il proverbio non è vero per la 

Chiesa, la quale anche in queste domeniche dopo l’Epifania, continua a ricordarci le grandi 

manifestazioni (epifanie) di Gesù al mondo, come Dio e Salvatore, attraverso l’episodio del 

Battesimo nel Giordano (domenica scorsa), il miracolo delle Nozze di Cana (oggi), la 

moltiplicazione dei pani (domenica prossima).  

 

Ci incontriamo per la prima volta quest’anno con il Libro di Ester, che è uno dei Libri 

minori dell’Antico Testamento. La vicenda che viene raccontata non è propriamente storica, ma un 

po’ romanzata, oggi diremmo che è una ‘fiction’. E’ importante però l’insegnamento che ne deriva, 

ed è che Dio è sempre dalla parte dei poveri e degli ultimi. Il contesto è il seguente: il Popolo 

ebraico, dopo la schiavitù di Babilonia, si era disperso e minacciava di essere annientato dal re di 

Persia. Senonchè una donna giudea, Ester (sinonimo di ‘Stella’) ha trovato grazia presso il Re 

Assuero, che se ne era invaghito e l’aveva presa in sposa, facendola diventare regina. La regina 

Ester, essendo ebrea, e conoscendo la cattiva sorte che sarebbe toccata al suo popolo, intercedette 

presso il re per la sua salvezza, cosa che il re accettò. L’episodio può avere due applicazioni: 

1)  L’amore di Dio verso il suo popolo oggi si manifesta attraverso la Chiesa, la quale ha 

decisamente optato per la difesa delle minoranze e per la protezione dei poveri, dei più deboli. Per 

provvidenziale coincidenza, oggi si celebra la 100ma Giornata nazionale dei Migranti e dei 

Rifugiati, per i quali, Papa Francesco e la Chiesa Italiana alzano spesso la voce in loro difesa. 

Basti ricordare l’episodio di Lampedusa, con i suoi 336 morti. 

2)  L’episodio di Ester è sempre stato letto dai Padri della Chiesa in chiave mariana. Ester 

cioè è figura della Madonna, la quale piacque a Dio, al punto da diventare Figlia del Padre, Madre 

del Figlio e Sposa dello Spirito Santo. La Madonna è la vera mediatrice tra Dio e gli uomini; per 

suo tramite la salvezza di Dio arriva a noi. Ma su questo punto ritorneremo commentando il vangelo. 

 

Il brano della lettera di san Paolo ai cristiani di Efeso (Turchia), esprime il progetto che 

Dio ha avuto, non solo per gli Ebrei, ma per ogni uomo, per ciascuno di noi.  In che cosa consiste 

questo progetto? In tre punti: 

1)   Ci ha ‘scelti prima della creazione del mondo per essere santi e immacolati di fronte a 

Lui...’.  Prima di creare il mondo e le cose, Dio ha pensato a noi, a ciascuno di noi, ‘scegliendoci’ fra 

miliardi di creature, ‘per renderci partecipi della sua santità’, cioè perché assomigliassimo a Lui. 

2)   Ci ha ‘predestinati ad essere suoi figli adottivi’. Dopo averci scelti, Dio ci ha predestinati, 

non ad essere semplicemente delle creature, ma a diventare suoi figli adottivi. Noi siamo ‘figli 

adottivi’ di Dio per distinguerci dal ‘Figlio naturale’ che è Gesù, ma siamo veri suoi figli. Quale 

onore e quale grandezza essere figli di Dio! Gli uomini danno molto valore alla discendenza naturale 

e si vantano di essere figli del tale o del tal’altro potente della terra, pur sapendo che queste cose 
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finiranno nel nulla. La cosa invece di cui dovremmo veramente gloriarci sta nel fatto che siamo e 

saremo per sempre figli di Dio! 
3)    Se siamo figli, saremo anche eredi: ‘In Lui siamo stati fatti anche eredi, predestinati a 

essere lode della sua gloria’ In che consiste questa eredità? In ciò che noi chiamiamo ‘paradiso’, 

ossia  in una eredità luminosa, gioiosa che durerà per tutta l’eternità. Tante volte ci domandiamo: 

ma esisterà veramente il paradiso? E in che cosa consisterà? Non è mai venuto nessuno a dirci come 

si sta dopo la morte! Si, è venuta una persona, Gesù, il quale è risorto dalla morte e ora vive 

glorioso nei secoli. Il paradiso consisterà nel vivere con Lui e come Lui, per tutta l’eternità 

 

Il brano di Vangelo riporta il miracolo delle Nozze di Cana, quando Gesù ha trasformato 

l’acqua in vino per gli sposi novelli. Fra i tanti rilievi che si potrebbero fare a questo miracolo, ne 

scegliamo solo uno, già anticipato dal commento alla prima lettura del libro di Ester. La Regina 

Ester che intercede per la salvezza del suo popolo, è figura di Maria, la Mediatrice di tutte le 

grazie. La grazia della salvezza, come tutte le altre grazie spirituali e materiali, arrivano a noi per 

mezzo di Maria. Il miracolo di Cana è stato provocato dalla intercessione della Madonna. Tanto 

basta per ricordarci l’importanza della devozione alla Madonna. Essa non è una delle tante 

devozioni, come quelle dei Santi, ma è la devozione essenziale, senza la quale non è possibile 

salvarsi.  

 

Conclusione.  
Da ieri, 18 gennaio a sabato 25, si celebrerà in tutta la Chiesa l’Ottavario di preghiere per 

l’unità dei cristiani. E’ un dramma che da secoli affligge la Chiesa. Gesù ha fondato un’unica 

Chiesa, mentre nei secoli, i cristiani l’hanno divisa in tante chiese, (Ortodossi, Protestanti, Anglicani, 

Copti, ecc), che ora cercano fortunatamente la strada dell’unità con il Movimento ecumenico. 

Preghiamo lo Spirito Santo perché la Chiesa ritorni ad essere quella che era nel progetto di Gesù: 

‘una, santa, cattolica e apostolica’. 

Preghiamo soprattutto per la buona riuscita del pellegrinaggio in Terra Santa di Papa 

Francesco nel prossimo mese di maggio, perchè ha una grande importanza sia sotto l’aspetto  

ecumenico, sia  per la pace fra Israeliani e Palestinesi, e di conseguenza per la pace nel Medio 

Oriente e in tutto il mondo. 

 

 

 

 

                                Cerca in Internet il Sito di don Giovanni: 

 

  (GOOGLE)                    don giovanni tremolada.it 
                 

      Troverai un po’ di tutto (prediche feriali e  festive comprese)  

            e, se vorrai, potrai metterti in contatto con lui 

 

 

VEDERE ALLA VOCE ‘OMELIE’  

i testi e la voce anche delle omelie feriali 
 


